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ANTOLOGIA
Analisi del testo narrativo: fabula e intreccio; tempo della storia e tempo del discorso; analessi e prolessi; discorso diretto ed indiretto, libero e legato.

Analisi del testo poetico: pubblicità e retorica: la rima e i vari tipi di rima; assonanza e consonanza; l'allitterazione. Versi piani, tronchi sdruccioli; sineresi, dieresi, sinalefe e dialefe. I versi della tradizione letteraria italiana; la cesura. Le forme della poesia italiana. Significato e significante nella poesia. Pubblicità e retorica: iterazione, anafora, epifora, complexio, epanalessi; anadiplosi; pleonasmo; climax; reiterazione; paronomasia; isocolon, diafora, sinestesia, commutatio.

La fiaba: definizione; differenze con la favola, il mito e la leggenda; le teorie sulle origini: teoria mitica, naturalistica, orientalistica, antropologico-evolutiva. Le funzioni di V. Propp: la "Morfologia della fiaba". L'evoluzione del genere letterario. 

J. Grimm: "Le tre piume".

A. N. Afanasjev: "Vassilissa la bella".

La favola. 

Lettura di un esempio di favola: Fedro: "La volpe e la cicogna".

Esopo: "La volpe e il caprone". 

Fedro: "La pecora, il cane e il lupo".

J. de La Fontaine: l'uomo e l'autore; "L'uomo e la sua immagine".

La lirica greca. 

Saffo: "La cosa più bella" (fr. 16V); "L'ode della gelosia" (fr. 31 Voigt).

Mimnermo, "Come le foglie" (fr. 2 W); “Che vita mai, che gioia".

Alceo, fr. 208V ("La nave dello Stato").

J. Prevert: "I ragazzi che si amano".

G. Carducci: l'uomo e l'autore; "Nevicata"; "San Martino".

U. Saba: "Ulisse".

C. Baudelaire, "L'albatro".

C. Dickens, "La nascita di Oliver Twist".

K. Gibran: "La conoscenza di sé".

S. Quasimodo, "Ed è subito sera": ess. n. 1-7 p. 426.

G. Boccaccio, "Decameron", "Fresco da Celatico".

Seneca, "Epistulae ad Lucilium", Epistula 47.
Epica
Odissea
I luoghi dell'Odissea: realtà o fantasia? 

"Proemio"; X, vv. 210-347; 375-399 ("Circe"); XI, vv. 471-491 ("Odisseo nell'Ade"); XII, "Le Sirene”; XVII, vv. 291-327 ("Il cane Argo"); XXII, vv. 1-88 ("La strage dei pretendenti"); XXIII, vv. 163-240 ("Il riconoscimento tra Odisseo e Penelope").

Eneide
Virgilio: l'uomo e l'autore; il rapporto con Augusto; l'Eneide: la trama dei libri. "Proemio"; II, vv. 1-66; 195-249 ("Il cavallo di Troia"); II, vv. 486-559 ("Troia brucia, Priamo muore"); IV, vv. 584-671; 690-705 ("La tragedia di Didone"); VI, vv. 295-332; 679-719; 847-852 ("Di qui la via all'Orco").

L’epica medievale
La società cavalleresca e feudale; le narrazioni epiche alle radici dell'Europa moderna. 

La Chanson de Roland, la Canzone dei Nibelunghi, il ciclo bretone.
Chanson de Roland: "La scelta di Orlando"; "La morte di Orlando".

"Canzone dei Nibelunghi", VII avventura, lasse 434-437; 449-469 ("Brunilde, bella e terribile"); XVI avventura, lasse 972-1001.

Cavalieri, draghi e mostri terrificanti.

Chrétien de Troyes, "Lancillotto", "L'amore di Lancillotto"; "Perceval", "La purificazione di Perceval".

Th. de Angleterre, "Tristano e Isotta".

L'epica cavalleresca rinascimentale
L. Ariosto: l'uomo e l'autore. L'Orlando furioso; "Proemio"; XXIII, ottave 125-136 ("La pazzia di Orlando").

GRAMMATICA
L'articolo. 
Il nome: comune, proprio, concreto, astratto, numerabile, non numerabile, collettivo; il genere e il numero. 
L’aggettivo: forma, concordanza, funzioni e posizione dell'aggettivo qualificativo. L'aggettivo qualificativo: formazione e gradi di intensità.

I pronomi personali soggetto e complemento oggetto. I pronomi riflessivi. I pronomi relativi. Pronomi e aggettivi possessivi.
Il verbo: la struttura; persona, numero, modo, tempo, aspetto. 

LETTERATURA
La nascita delle lingue volgari. 

La poesia religiosa del Duecento. San Francesco d'Assisi: "Cantico di frate Sole". Jacopone da Todi: l’uomo e l’autore; il genere della lauda; "Donna de Paradiso".

La lirica provenzale. J. Raudel: "Poiché il getto della fonte".

La scuola poetica siciliana. Jacopo da Lentini: "Amore è un desio che ven da core"; "Io m'aggio posto in core".

La scuola poetica toscana. Guittone d'Arezzo: l'uomo e l'autore: "Con più m'allungo".

Cecco Angiolieri: l'uomo e l'autore; "S'i' fosse foco"; "Tre cose solamente".
A. MANZONI, “I PROMESSI SPOSI”.
Lettura commentata dei capp. I-XIII.
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